
I MODULI BINARI: 
UNA SOLUZIONE GIUSTA? 

Nello Notari 
Direttore Didattico, circolo di Saint-Pierre 

Sono ormai trascorsi sei anni da 
quando l'Amministrazione regio­
nal decise, con un biennio di 
anticipo sulla promulgazione del­
la legge di riforma della scuola 
elementare n. 148, l'introduzione 
dei moduli didattici nelle cuole 
della Regione. 

Questa sella, seppur dettata dal 
lungimirante convincimento del­
l'importanza, nel processo edu­
cativo, della pluralità dei docenti 
e della loro specializzazione in 
ambiti discipllnari, ba posto im­
mediatamente non pochl proble­
mi organizzativi di difficile solu­

zione anche per l'assenza di pun­
ti di riferimento e di confronto in 
ambito nazionale. 

In effetti, la scuola val do tana si 
è pre entata a questo importante 
appuntamento evidenziando un 
quadro particolarmente comp<r 
ito: a canto ad un numero mol­

to contenuto di scuole con corsi 
paralleli su sistevano (e sussi­
stono tuttora) una pletora di pic­
coli plessi sparsi sul territorio 
della regione. Ancora oggi, no­
nostante alcune operazioni effet­
tuate (aggregazioni, consolida­
menti fu ioni di scuole) per ra­

zionalizzare la rete scolastica, 
quasi la metà dei pIessi ha, nel 
suo interno, almeno una pluri­
da se, mentre, secondo la scelta 
di politica scolastica dj privil gia­
re la clifusione capillare delle 
scuol nel territorio, sono anco­
ra lO le cuole sede di pluricLas­
e unica, quindi e eluse dal­

l'organizzazione per moduli di­
dattici. 

Questa situazione, così peculia­
re, ha comportato l'e igenza di 
di individuare risposte innovati­
ve rispetto a quanto contemplato 
dal legislatore, volte ad estende­
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re il più po ibiJe l'organizzazio­

ne modulare e ad evitare, laddo­

ve possibile. il ricorso al modulo 

cosiddetto «residuale» in un con­

testo caratterizzalo dalla presen­

za di pluriclassi. 

La costituzione di un modulo bi­

nario in tutte le cuole con un 

numero di alunni compreso fra 

lO e 13 ha avuto come risultato, 

oltre alla formazione di un sia 

pur ridotto team docente (due 

insegnanti) e la con eguente ag­

gregazion delle discipline in 

du ambiti , l'elevazione a 30 ore 

dell'orrui o settimanale dell le­

zioni, co ì come peraltro avviene 

nelle altre scuole della regione 

(con l'ovvia eccezione delle plu­

ridassi uniche). 


La positività ili que ti esiti è stata 

in parte appannata dal fatto che, 

essendo le ore ili insegnamento 

dei docenti inferiori di un terzo 

ri petto al tempo-scuola settima­

nale degli alunni, in tutti i p me­

liggi di scuola i riproduce la si­

tuazione eli pluriclas wlica, con 

le due pluriclassi affidate ad un 

unico insegnante. 


Ben diversi ono i ri conlri che 

provengono dal] scuole con un 

numero di alunni compreso fra i 

21 d i 30, laddove sono stati co ­

stituiti due moduli binari in luo­

go di un modulo cosiddetto resi ­

duale (4 insegnanti assegnati a 

due pluriclassi ed una classe). 

lo Questo caso la risposta data 

dal doppio modulo binario ha ri­

scosso dei quasi unanimi con­

sensi. 


Si è infatti oggettivamente em­

plificato il quadro di riferimento. 

TI gruppo di quattro insegnanti è 

stato frazionato in due e ad ogni 

leam di do enti vengono affida­

te, al massimo, una c1as e ed 

una pluricla e: ciò ha come ef­

fetto immediato la possibilità per 

i docenti di operare su un nume­

ro limitato di alunni appartenenti 

a classi contigue. 


A titolo e emplificativo si può ci­

tare il ca o cii Introd organizzato 

in un doppio modulo binario: i 


r 

due in egnanti che operano ulla 
clas e 1" (6 bambini) e sulla plu­
riclasse 2a e 3" (rispettivrunente 1 
e 6 bambini) e altri 2 insegnanti 
a cui è affidata la pluric1asse 4" e 
5a (con 7 e 4 bambini). 

Gli insegnanti hanno Quindi il 
vantaggio di operare in un caso 
su tre classi con un totale di tre­
dici brunbini e, nell'altro l su due 
classi con unilici bambini, rispe ­
to ad una situazione in assenza 
di modulo binario, di cinque 
classi (e quindi cinque iliversi 
programmi... ) con 25 alunni. 

. Da questa organizzazione trae 
quindi sicuro vantaggio anche la 
programmazione collegiale es­
sendo più ridotto il numero delle 
da si per le quali si deve proget­
tare l'intervento educativo. 

Date queste preme se, risultano 
significativrunente contenuti gli 
aspetti negativi riconducibili es­
senzialmente allo squilibrio dei 
cariclli di lavoro che in genere si 
crea nell'aggregazione delle clas­
si - un modulo è sempre costitui­
to da una sola pluriclasse, men­
tre il secondo vede aggregata 
una classe ad una pluric1asse ­
ed alla differenza negativa fra le 
ore di docenza ed il tempo- cuo­
Ia degli alunni. 

In al uni e peraltro sporadici 
ca i i è inoltre appalesata una 
difficoltà connessa alla vita cultu­
rale del plesso scolastico nel vi­
versi come elemento unitario: in 

questo senso, la rarefazione del­
la progrrunmazione didattica a li­
vello plesso a favore di Quella di 
modulo non ha aiutato uno svi­
luppo delle attività che coinvol­
gono la scuola nel suo insieme. 
Ho per' motivo di ritenere he, 
nella maggior par te dei casi, 
queste difficoltà iano tate su­
perate abbaslanza agevolmente 
e che in ogni caso siano stati 
prevalenti gli aspetti positivi. 
In particolare si è riconosciuto al 
modulo binario il grande pregio 
di aver riavvicinato l'in egnante 
agli alunni permellendogli, attra­
ver o un contatto temporalmen­
te più lungo e meglio distribuito 
nell'arco della settimana, di svol­
gere adeguatamente il proprio 
ruolo di educatore. Anche la mi­
nore parcellizzazione delle di­
scipline con la costituzione cii 
due soli runbiti ha permess una 
più razionale utilizzazione del 
lempo a dispo izion ed una più 
funzionale ilistribuzione delle at­
tività didattiche giornaliere e set­
timanali . 

La progrrunrnazione didattica, in­
fine , 'ondotta da du ins gnanti 
in luogo di quattro, cinque o ad­
dirittura ei (moduli di in egna­
mento di alunni portatori di han­
dicap o con insegnante specifica 
per l'insegnrunento d Ila religio­
ne cattolica) si è fondata effetti­
vrunente su uno scaniliio agevole 
di tutte le informazioni necessa­
rie ad una cor retta pianificazio­
ne, pennettendo la costituzione 
di cunicola meglio integrati. 

DATI GENERALI 


(de unti dalI'orgaruco di fatto delle scuole el mentari 

della Regione il corrente anno colastico 1993/ 94) 


n° 91 plessi scolastici di cui: 


• 	n° 10 plessi sede di pluriclasse unica; 


n° 43 plessi con una o due pluriclassi; 


n° 3 plessi organizzati in moduli binari semplici 

(scuole da lO a 13 alunni); 


n° 16 plessi organizzati in doppi moduli binari 

(scuole da 21 a 30 alunni). 
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